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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.55 alle 14.10.

SEDE REFERENTE

Giovedì 18 ottobre 2018. — Presidenza
del presidente della VIII Commissione,
Alessandro Manuel BENVENUTO. — In-
tervengono i sottosegretari di Stato alla
Presidenza del Consiglio dei ministri, Vito
Claudio Crimi e Vincenzo Santangelo.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di

Genova, la sicurezza della rete nazionale delle in-

frastrutture e dei trasporti, gli eventi sismici del

2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze.

C. 1209 Governo.

(Seguito dell’esame e rinvio).

Le Commissioni proseguono l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ultimo,
nella seduta del 17 ottobre 2018.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, comunica che, come richiesto, la
pubblicità dei lavori è assicurata anche
mediante impianti audiovisivi a circuito
chiuso.

Non essendovi obiezioni, così rimane
stabilito.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che, oltre ai pareri già
pervenuti delle Commissioni IV Difesa,
XIV Politiche dell’unione europea e del
Comitato per la legislazione, si sono
espresse sul testo le seguenti Commissioni:
II Commissione Giustizia, che ha reso un
parere favorevole con osservazione; VI
Commissione Finanze che ha reso un
parere favorevole; VII Commissione Cul-
tura, che ha reso un parere favorevole con
osservazione; X Commissione Attività Pro-
duttive, che ha reso un parere favorevole
con condizioni; XI Commissione Lavoro,
che ha reso un parere favorevole; XIII
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Commissione Agricoltura, che ha reso un
parere favorevole con osservazione.

Avverte che l’onorevole Prisco ha di-
chiarato di sottoscrivere l’articolo aggiun-
tivo Trancassini 37.023 e l’emendamento
Trancassini 38.2 e che le deputate Carmela
Grippa e Rachele Silvestri hanno dichia-
rato di sottoscrivere l’articolo aggiuntivo
Colletti 39.094.

Paolo TRANCASSINI (FdI) chiede al
Governo se, rispetto agli identici emenda-
menti Patassini 37.19 e Gabriele Lorenzoni
37.20, approvati da ultimo nella seduta di
ieri, ci sia l’intenzione di precisare la
genericità con la quale viene determinato
il compenso dei professionisti.

Il Sottosegretario Vincenzo SANTAN-
GELO segnala che nell’emendamento in
questione è prevista espressamente un’or-
dinanza commissariale per definire le mo-
dalità di pagamento delle prestazioni.

Paolo TRANCASSINI (FdI) fa presente
che l’ultimo periodo dell’emendamento si
riferisce alle modalità ma non alla misura
del compenso, che di fatto è il 100 per
cento del totale, essendo il secondo 50 per
cento attribuito per la direzione lavori.
Ritiene pertanto la misura proposta peri-
colosa, anche alla luce del grande numero
di progetti relativi ad interventi sulla ri-
costruzione che tornano indietro in
quanto incompleti.

Tullio PATASSINI (Lega) ritiene oppor-
tuno segnalare il vero problema sotteso
all’emendamento in questione e cioè il
tempo di lavorazione delle pratiche da
parte degli uffici del Comune.

Nicola STUMPO (LeU), sottolineando
che si sta riaprendo una discussione su
proposte emendative già approvate, appro-
fitta per chiedere al Governo cosa si
intenda precisamente per progetto, rite-
nendo la locuzione effettivamente gene-
rica.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, nel passare all’esame degli emen-

damenti, ricorda che nella seduta di ieri le
Commissioni hanno proseguito l’esame
delle proposte emendative riferite agli ar-
ticoli 17 e seguenti e sono stati da ultimo
approvati gli identici emendamenti Patas-
sini 37.19 e Gabriele Lorenzoni 37.20.

Pone in votazione l’emendamento
37.51.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento De Micheli 37.51.

Mario MORGONI (PD), intervenendo
sul suo emendamento 37.52, osserva che il
Governo e la maggioranza stanno affron-
tando le difficoltà insite nella ricostru-
zione con una concentrazione non moti-
vata di potere nella figura del Commissa-
rio, essendo invece a suo giudizio prefe-
ribile un rafforzamento dei poteri locali.
Evidenzia che il Governo sta trascurando
due fattori importanti, il primo relativo
agli interventi di carattere finanziario, che
si è impegnato ad affrontare in legge di
bilancio, e il secondo relativo agli adem-
pimenti burocratici a cui sono tenuti gli
enti locali che versano in una situazione di
emergenza. Evidenzia che l’emendamento
volto alla riduzione dei tempi per la va-
lutazione delle aree acquisite dagli enti
locali per gli interventi di ricostruzione va
incontro alle richieste dei territori, i cui
lavori sono bloccati a causa dei numerosi
adempimenti burocratici previsti.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Morgoni 37.52.

Mario MORGONI (PD), intervenendo
sull’emendamento a sua prima firma
37.53, sottolinea come esso sia volto a
prevedere un’indennità una tantum a fa-
vore delle aziende in difficoltà che hanno
dovuto sospendere la loro attività a seguito
degli eventi sismici nonché per incentivare
la ripresa di nuove attività economiche: al
riguardo segnala che non tutte le questioni
economico-finanziarie possono essere rin-
viate all’esame del disegno di legge di
bilancio.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Morgoni 37.53.
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Stefania PEZZOPANE (PD), interve-
nendo sul proprio emendamento 37.54,
osserva che esso evidenzia un problema
presente in tutte le aree colpite da cala-
mità nelle quali vengono danneggiate le
strutture di edilizia residenziale pubblica
con conseguenti ordinanze di sgombero.
Fa presente infatti che in tali casi gli enti
proprietari risentono dei mancati introiti,
essendo in ogni caso tenuti agli interventi
di manutenzione ordinaria e straordinaria.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Pezzopane 37.54.

Mario MORGONI (PD), intervenendo
sul proprio emendamento 37.55, evidenzia
che esso interviene sulla tempistica della
cosiddetta « busta paga pesante », misura
che ha avuto una applicazione ridotta ma
che crea disagi per la restituzione. Riter-
rebbe coerente prevedere un beneficio a
favore dei lavoratori e pensionati costretti
alla restituzione pari a quello concesso al
partito della Lega per la restituzione di
ben altri importi.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Morgoni 37.55.

Paolo TRANCASSINI (FdI), interve-
nendo sugli identici emendamenti Prisco
37.74 e Nevi 37.75, fa presente che essi
prorogano il termine di scadenza dei con-
tributi previdenziali e tributari per i sog-
getti colpiti dal sisma del centro Italia.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli identici emendamenti Pri-
sco 37.74 Prisco e Nevi 37.75.

Stefania PEZZOPANE (PD) illustra l’e-
mendamento a sua prima firma 37.57, così
come i due successivi, relativi ai lavoratori
precari della ricostruzione, segnalando che
emendamenti analoghi presentati dalla
maggioranza sono stati accantonati.
Chiede quindi l’accantonamento anche del
suo emendamento al fine di affrontarne
l’esame congiuntamente.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
manifesta l’intenzione del Governo di trat-
tare in modo organico tutte le questioni
relative alle proroghe e pertanto chiede
l’accantonamento degli emendamenti Pez-
zopane 37.57, 37.58 e 37.59.

Stefania PEZZOPANE (PD) ringrazia il
Governo per tale decisione che forse pre-
lude anche alla modifica del parere con-
trario espresso.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
conferma all’onorevole Pezzopane che il
Governo sta rivalutando il parere sugli
emendamenti di cui ha chiesto l’accanto-
namento.

Concordi i relatori, le Commissioni
consentono all’accantonamento degli
emendamenti Pezzopane 37.57, 37.58 e
37.59.

Tullio PATASSINI (Lega) ritira il pro-
prio emendamento Patassini 37.21 in
quanto assorbito dal successivo 37.22.

Stefania PEZZOPANE (PD) illustra le
finalità dell’emendamento 37.60 in mate-
ria di affidamento a società in house da
parte degli uffici speciali per la ricostru-
zione, al fine di agevolare l’attività di tali
uffici.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Verini 37.60.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che gli identici emenda-
menti Patassini 37.26 e Zennaro 37.27,
nonché gli identici emendamenti Patassini
37.28 e Colletti 37.29 sono stati ritirati dai
presentatori.

Le Commissioni consentono all’accan-
tonamento degli identici emendamenti Pa-
tassini 37.22 e Terzoni 37.23.

Tullio PATASSINI (Lega) ritira il pro-
prio emendamento 37.24.
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Andrea COLLETTI (M5S), intervenendo
sul proprio emendamento 37.25, osserva
che esso è relativo al medesimo argomento
trattato dagli articoli aggiuntivi 39.096 e
39.094. Chiede pertanto di accantonarlo al
fine di procedere ad una trattazione uni-
taria.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI,
rispondendo al deputato Colletti sottolinea
che i citati articoli aggiuntivi all’articolo 39
in realtà affrontano questioni parzial-
mente diverse. Conferma quindi l’invito al
ritiro ovvero il parere contrario sull’emen-
damento Colletti 37.25.

Andrea COLLETTI (M5S) ritira il pro-
prio emendamento 37.25.

Stefania PEZZOPANE (PD) chiede alla
presidenza precisazioni su quali emenda-
menti siano stati ritirati.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, dà conto degli emendamenti riti-
rati.

Tullio PATASSINI (Lega) chiede l’ac-
cantonamento del proprio emendamento
37.71.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
accoglie la richiesta di accantonamento
dell’emendamento Patassini 37.71.

Concordi i relatori, le Commissioni
consentono all’accantonamento degli iden-
tici emendamenti Patassini 37.71 e Terzoni
37.72.

Tullio PATASSINI (Lega) e Patrizia
TERZONI (M5S) ritirano rispettivamente i
propri articoli aggiuntivi 37.013 e 37.014.

Chiara BRAGA (PD) fa proprio l’arti-
colo aggiuntivo Patassini 37.0.13 e auspica
che il Governo possa rivedere il parere
contrario già espresso su di un tema
ampiamente condiviso e attualmente in
discussione anche nei provvedimenti rela-
tivi alla manovra economica.

Gianluca ROSPI (M5S), relatore per la
VIII Commissione, fa presente che la mag-
gioranza sta lavorando per una modifica
del sistema degli eco-bonus e dei sisma
bonus, da inserire nella legge di bilancio.

Simone BALDELLI (FI) ricorda che la
legge di bilancio ha un contenuto proprio
stabilito dalla normativa vigente e non
consente di inserire norme ordinamentali
o localistiche. Suggerisce quindi al Go-
verno e ai colleghi della maggioranza di
non promettere la riscrittura di importanti
riforme normative nell’ambito della legge
di bilancio solo per il fatto che il decreto-
legge in esame deve riuscire a soddisfare
molteplici esigenze e legittime aspettative
dei destinatari.

Patrizia TERZONI (M5S) ritiene il pro-
prio emendamento importante ma mera-
mente rafforzativo di quanto già previsto
nei fatti. Osserva infatti che la Commis-
saria De Micheli a seguito degli ordini del
giorno approvati nel mese di luglio 2018 in
occasione dell’esame del decreto-legge
n. 55 ha già emanato al riguardo un’ap-
posita ordinanza.

Chiara BRAGA (PD) stigmatizza il fatto
che gli articoli aggiuntivi in materia di
incentivi fiscali per interventi di efficienza
energetica siano stati presentati dalla mag-
gioranza e sottolinea che ora non si può
dire che sia sufficiente una semplice or-
dinanza. Forse sarebbe preferibile che la
maggioranza ammettesse che sta facendo
marcia indietro sulla riforma dell’eco-bo-
nus.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
ribadisce l’intenzione del Governo di af-
frontare la materia relativa agli eco-bonus
e al sisma bonus nell’ambito delle misure
sulle detrazioni fiscali all’interno della
legge di bilancio, prevedendo qui le co-
perture e demandando al provvedimento
ordinari la definizione delle relative pro-
cedure.

Paolo TRANCASSINI (FdI) si permette
di far osservare che, a distanza di due
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anni, si aspetta ancora la ricostruzione nei
territori colpiti dal sisma. Sottolinea come
vi siano 138 comunità territoriali che
aspettano risposte concrete.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Patassini 37.013 e Ter-
zoni 37.014, fatti propri dal Gruppo PD.

Roberto CATALDI (M5S) ritira il pro-
prio articolo aggiuntivo Cataldi 37.01, pre-
annunciando la presentazione di un or-
dine del giorno. In quanto parlamentare
colpito personalmente dal sisma del centro
Italia e conoscendo per questo assai bene
le questioni problematiche relative alla
ricostruzione, invita il Governo a fare una
seria riflessione che tenga conto della
struttura urbanistica dei borghi molto an-
tichi. Fa presente che la proposta emen-
dativa è stata scritta a seguito di un
proficuo confronto con il Consiglio del-
l’ordine degli ingegneri di Ascoli Piceno,
con i professionisti nonché con coloro che
hanno subito danni al proprio edifici e
pertanto auspica che il Governo tenga
conto della necessità di poter ricostruire i
borghi antichi riproducendo lo status quo
ante, differendo la fase del controllo al
momento dell’esecuzione dei lavori.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Pezzo-
pane 37.016 e Prisco 37.017.

Stefania PEZZOPANE (PD) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo 37.018, a sua prima
firma, la cui finalità è quella di prevedere,
analogamente a quanto avviene per i co-
muni colpiti dal sisma del 2009, l’appli-
cazione della riduzione fino al 40 per
cento dei versamenti contributivi sospesi
anche per i territori colpiti dagli eventi
sismici del 2016 e 2017.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Pezzo-
pane 37.018 e 37.019.

Paolo TRANCASSINI (FdI) richiama
l’attenzione dei relatori e del Governo sul
suo articolo aggiuntivo 37.024, che pone

mano all’antico problema dei piccoli abusi
edilizi. Ritiene che se viene data una
risposta ai problemi della popolazione di
Ischia, lo stesso deve avvenire anche per
gli abitanti delle zone del centro Italia
colpite dagli eventi sismici del 2016. Sot-
tolinea come sia più facile ricostruire in
queste zone un fabbricato vetusto che uno
identico danneggiato dal terremoto, a
causa degli eccessivi problemi burocratici.
Bisogna riportare la ricostruzione su un
binario vincente togliendo la doppia con-
formità. Propone l’accantonamento della
sua proposta emendativa per trovare una
soluzione che permetta di uscire dall’equi-
voco. È chiaro a tutti che anche se ovvia-
mente nel rispetto della normativa vigente,
comprese le norme antisismiche, bisogna
ridare fiato alla ricostruzione.

Gianluca ROSPI (M5S), relatore per la
VIII Commissione, replicando al deputato
Trancassini, osserva che dal 2003 qualsiasi
intervento va adeguato alla normativa an-
tisismica. Sottolinea altresì come l’argo-
mento esuli dal contesto del provvedi-
mento. Chiede al presentatore di ritirare
l’articolo aggiuntivo 37.024 per affrontare
la questione in un altro contesto.

Paolo TRANCASSINI (FdI) non ritira
l’emendamento per rispetto dei territori
del centro Italia. Osserva come sia stato
accantonato tutto il problema di Ischia,
dove si rischia di andare verso un condono
tombale. Insiste per l’accantonamento
della propria proposta emendativa proprio
per rispetto dei territori e per porre riparo
a un errore politico.

Il Sottosegretario Vincenzo SANTAN-
GELO osserva che allo stato la proposta
emendativa non ha spazio per essere ac-
colta, ma l’argomento merita un appro-
fondimento per trovare una sintesi. Il
Governo, accedendo alla richiesta del pre-
sentatore, propone l’accantonamento del-
l’articolo aggiuntivo Trancassini 37.024,
anche se allo stato il parere rimane con-
trario. Si riserva di proporre un’eventuale
riformulazione più equilibrata e più ripu-
lita. Infine, ritiene che non possano essere
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fatti parallelismi con altre situazioni come
quella di Ischia, che rappresenta tutt’altro
problema.

Simone BALDELLI (FI), nel dichiarare
di sottoscrivere l’articolo aggiuntivo Tran-
cassini 37.024, fa notare che sono state
create, non certo dalla sua forza politica,
con promesse miracolose, illusioni per le
popolazioni del centro Italia. Il problema
va risolto liberando gli uffici tecnici del-
l’eccessivo carico che li immobilizza. Ri-
tiene che non abbia senso accantonare una
proposta emendativa per poi respingerla e
auspica che si possa lavorare a trovare
una risoluzione al problema.

Le Commissioni consentono all’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo Tran-
cassini 37.024.

Stefania PEZZOPANE (PD) osserva che
l’articolo aggiuntivo 37.020, di cui è prima
firmataria, si prefigge di incrementare di
50 milioni di euro, per ciascuno degli anni
2019 e 2020, la dotazione del Fondo per la
ricostruzione delle aree terremotate pre-
visto dall’articolo 4 del decreto-legge
n. 189 del 2016 in ragione delle difficoltà
incontrate dai comuni nell’erogazione dei
contributi, auspicando l’approvazione
della proposta emendativa.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Pezzo-
pane 37.020 e Nevi 37.021.

Antonio PENTANGELO (FI) illustra
l’articolo aggiuntivo 37.022, a sua prima
firma, evidenziando che la proposta emen-
dativa intende prorogare fino al 31 dicem-
bre 2019 gli interventi di sostegno al
reddito dei lavoratori che hanno sofferto
una perdita dell’attività occupazionale in
seguito agli eventi sismici del 2016.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Pentangelo 37.022.

Simone BALDELLI (FI) sottoscrive l’ar-
ticolo aggiuntivo Trancassini 37.023.

Le Commissioni consentono all’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo Tran-
cassini 37.023.

Gianluca ROSPI (M5S), relatore per la
VIII Commissione, anche a nome del re-
latore per la IX Commissione, esprime
parere contrario su tutte le proposte
emendative presentate all’articolo 38.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
esprime parere conforme a quello dei
relatori.

Simone BALDELLI (FI) illustra l’emen-
damento 38.1, di cui è primo firmatario,
volto a prorogare le collaborazioni con la
struttura commissariale. Si chiede quale
sia la posizione del Governo sulla que-
stione e chiede l’accantonamento dell’e-
mendamento. Osserva che se non può
funzionare la struttura, non può operare
neanche il commissario ed è quindi un
dovere dare continuità alla struttura me-
desima. Ritiene che il problema vada va-
lutato e approfondito in questa sede e non,
ad esempio, in un futuro decreto mille-
proroghe.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
osserva che la struttura è messa nelle
condizioni di lavorare. Invita il deputato
Baldelli a ritirare l’emendamento 38.1 per
presentarlo in Aula come ordine del
giorno di cui anticipa l’accoglimento.

Simone BALDELLI (FI) ritira il proprio
emendamento 38.1.

Stefania PEZZOPANE (PD), pur non
condividendo le finalità dell’emendamento
Trancassini 38.2, manifesta stupore per la
scelta dei relatori e del Governo di for-
mulare un parere contrario.

Ritiene assurdo che le scelte della mag-
gioranza e dell’Esecutivo siano difformi
rispetto a situazioni che, invece, andreb-
bero trattate allo stesso modo e ciò testi-
monia l’atteggiamento schizofrenico con
cui il provvedimento affronta le più re-
centi emergenze che hanno afflitto il Pa-
ese.
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Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Trancassini 38.2.

Tullio PATASSINI (Lega) ritira l’emen-
damento 38.3, a sua prima firma.

Chiara BRAGA (PD) illustra l’emenda-
mento 38.6, di cui è prima firmataria, che
riscrive il titolo dell’articolo in quanto
ritiene più appropriato denominarlo « no-
mina del commissario straordinario », in-
vece che « rimodulazioni delle funzioni
commissariali ». Osserva che inizialmente
forse quelle erano le intenzioni del Go-
verno, ma poi forse è mancato il coraggio
ed è invece intervenuto quell’emenda-
mento che ritiene vergognoso, approvato
dalle Commissioni, che ha tolto l’intesa tra
il commissario e i Presidenti delle regioni.
Sottolinea come gli stessi Presidenti con
un atto forte abbiano disertato l’incontro
con il commissario per protesta. È un
segnale pessimo, con il quale si escludono
le realtà territoriali. Anticipa che in sede
di Commissione Ambiente, proporrà l’au-
dizione del nuovo commissario straordi-
nario.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, concorda con la deputata Braga
sulla necessità di sentire in audizione
presso la Commissione da lui presieduta il
nuovo commissario straordinario.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Braga 38.6.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 15.35, è ripresa
alle 16.10.

Gianluca ROSPI (M5S), relatore per la
VIII Commissione, formula parere contra-
rio sugli emendamenti Baroni 39.1 e Fio-
rini 39.2, nonché sugli identici articoli
aggiuntivi Martino 39.08 e Pezzopane
39.03. Propone, quindi, di accantonare
l’articolo aggiuntivo Pezzopane 39.04. For-
mula, altresì, parere contrario sugli arti-
coli aggiuntivi Martino 39.06 e 39.07, Pez-

zopane 39.09, Martino 39.010 e 39.011,
Pezzopane 39.012, Martino 39.014, Pezzo-
pane 39.013, Martino 39.015, Giacometto
39.016, Martino 39.017, Pezzopane 39.019,
Fiorini 39.082, gli identici articoli aggiun-
tivi Fiorini 39.081 e Rossi 39.080, Fiorini
39.021, Donina 39.092, gli identici articoli
aggiuntivi Fiorini 39.022 e Rossi 39.023,
Zolezzi 39.0100, nonché gli identici articoli
aggiuntivi Fiorini 39.024 e Rossi 39.025.

Propone, quindi, di accantonare gli ar-
ticoli aggiuntivi Giacometto 39.05, D’E-
ramo 39.093 e Giacometto 39.026. For-
mula, inoltre, parere contrario sugli iden-
tici articoli aggiuntivi Fiorini 39.027 e
Rossi 39.028. Propone di accantonare l’ar-
ticolo aggiuntivo Zolezzi 39.0102 e formula
parere contrario sugli identici articoli ag-
giuntivi Fiorini 39.029 e Rossi 39.030,
Cortelazzo 39.071, sugli identici articoli
aggiuntivi Patassini 39.095 e Colletti
39.096.

Propone, inoltre, di accantonare l’arti-
colo aggiuntivo Colletti 39.094 e gli identici
articoli aggiuntivi Fiorini 39.069, Zolezzi
39.0101 e Rossi 39.070, mentre formula un
parere contrario sugli articoli aggiuntivi
Cortelazzo 39.072, Pezzopane 39.073 e
39.074, Morgono 39.085 e Nevi 39.076.
Propone, altresì, di accantonare gli identici
articoli aggiuntivi Prisco 39.077 e Pentan-
gelo 39.078, mentre formula un parere
contrario sugli articoli aggiuntivi Sozzani
39.079, Baldelli 39.097 e Morgoni 39.084.
Propone, quindi, di accantonare gli iden-
tici articoli aggiuntivi Prisco 39.088, Pen-
tangelo 39.089 e Nevi 39.087, gli identici
Patassini 39.098 e Terzoni 39.099, formu-
lando infine un parere contrario sugli
articoli aggiuntivi Pezzopane 39.091, D’A-
lessandro 39.018, nonché sugli identici
Patasini 39.01 e Terzoni 39.02.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
concorda con il parere espresso dal rela-
tore, proponendo tuttavia di accantonare
anche l’articolo aggiuntivo Donina 39.092.

Gianluca ROSPI (M5S), relatore per la
VIII Commissione, condivide la proposta
del Sottosegretario Crimi.

Le Commissioni acconsentono.
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Alberto ZOLEZZI (M5S), intervenendo
in relazione all’emendamento Anna Lisa
Baroni 39.1, osserva che si tratta di una
questione tecnica che l’emendamento pro-
pone di risolvere come il successivo Fiorini
39.2, senza necessità di copertura finan-
ziaria. Propone l’accantonamento dei due
emendamenti.

Giorgio MULÈ (FI), intervenendo sul-
l’emendamento Anna Lisa Baroni 39.1,
sottolinea che si interviene in favore delle
popolazioni in termini chiarificatori. Invita
Governo e relatori a chiedere l’accantona-
mento o a cambiare parere sull’emenda-
mento.

Simone BALDELLI (FI), intervenendo
sull’emendamento Anna Lisa Baroni 39.1,
osserva che è una questione rilevante e
trasversale, tanto che la richiesta di ac-
cantonamento viene anche da un gruppo
della maggioranza. Sottolinea come la de-
putata Anna Lisa Baroni abbia fatto frutto
nella proposta emendativa della sua espe-
rienza di commissario che le ha permesso
di individuare delle criticità nelle disposi-
zioni legislative.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
propone l’accantonamento degli emenda-
menti Anna Lisa Baroni 39.1 e Fiorini
39.2.

Le Commissioni consentono all’accan-
tonamento degli emendamenti Anna Lisa
Baroni 39.1 e Fiorini 39.2. Respingono
quindi gli identici articoli aggiuntivi Mar-
tino 39.08 e Pezzopane 39.03.

Stefania PEZZOPANE (PD) apprezza la
decisione del relatore di approfondire le
valutazioni sull’articolo aggiuntivo Pezzo-
pane 39.04 e si dichiara disponibile a
trovare ogni soluzione utile.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Martino
39.06 e 39.07.

Stefania PEZZOPANE (PD) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo 39.09, di cui è la prima

firmataria, invitando la maggioranza ed il
Governo a riflettere sull’opportunità di
continuare a supportare, attraverso con-
tributi straordinari, i comuni che hanno
subito un drastico calo delle entrate tri-
butarie a seguito degli eventi sismici.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Pezzo-
pane 39.09, Martino 39.010 e 39.011, Pez-
zopane 39.012, Martino 39.014, Pezzopane
39.013, Martino 39.015, Giacometto 39.016
e Martino 39.017.

Stefania PEZZOPANE (PD) illustra l’ar-
ticolo aggiuntivo 39.019, di cui è prima
firmataria, che riguarda i mancati introiti
ai comuni del cratere del sisma del 2009.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Pezzo-
pane 39.019, Fiorini 39.082, gli identici
articoli aggiuntivi Fiorini 39.081 e Rossi
39.080, nonché l’articolo aggiuntivo Fiorini
39.021.

Nicola STUMPO (LeU), intervenendo
sull’ordine dei lavori, chiede se l’articolo
aggiuntivo Donina 39.02, accantonato dalle
Commissioni, comporti incremento di
spesa. Ricorda che in una riunione infor-
male dei rappresentanti dei gruppi delle
Commissioni, si era stabilito di non acco-
gliere gli emendamenti che implicassero
un aumento della spesa.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI,
replicando al deputato Stumpo, fa pre-
sente che sussiste un incremento di spesa,
ma l’accantonamento implica solo una
necessità di approfondimento e non ne-
cessariamente un parere favorevole.

Nicola STUMPO (LeU) ribadisce che si
era informalmente trovato un accordo per
non accogliere gli emendamenti che com-
portassero un incremento di spesa. Il tema
è quindi quello e ha il sospetto che l’ac-
cantonamento nasca dall’esigenza di ac-
contentare deputati del centro Italia in
cambio del voto su Ischia.
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Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
chiarisce che l’emendamento è stato ac-
cantonato come altri in quanto segnalato
dai gruppi. Infatti, su alcuni emendamenti
è stato possibile fare una rapida istrutto-
ria, mentre altri necessitano di un appro-
fondimento.

Luciano PIZZETTI (PD) rileva che la
questione avanzata dal deputato Stumpo
non riguarda l’accantonamento di per sé
ma le intese tra i capigruppo. Si era infatti
deciso di usare altri strumenti legislativi
per affrontare le questioni poste da emen-
damenti che comportano un aumento di
spesa. Va bene quindi l’accantonamento,
ma se si apre una discussione sulla pro-
posta emendativa in questione, vanno ac-
cantonati anche altri emendamenti.

Giorgio MULÈ (FI) raccomanda l’ap-
provazione dell’articolo aggiuntivo Fiorini
39.022, di cui è cofirmatario, evidenziando
che la proposta emendativa tenta di porre
rimedio al fatto che, alla data odierna, non
è stata ancora completata la ricostruzione
in molti dei comuni colpiti dagli eventi
sismici degli ultimi anni. Ritiene, pertanto,
doveroso prorogare di un biennio l’esen-
zione dal pagamento dell’IMU per gli im-
mobili inagibili.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Fiorini 39.022 e Rossi
39.023.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che sono stati presentati gli
emendamenti 4.100, 4.050, 4,051, 12.150,
16.10 e 40.10 dei relatori (vedi allegato 1)
e che il termine per la presentazione di
subemendamenti è fissato alle ore 16.30 di
domani, venerdì 19 ottobre.

Alberto ZOLEZZI (M5S) ritira il pro-
prio articolo aggiuntivo 39.0100.

Giorgio MULÈ (FI) interviene sull’arti-
colo aggiuntivo Fiorini 39.024, di cui è
cofirmatario, che, al pari di altri emenda-
menti, prevede il supporto di ulteriori
risorse umane che non sono aggiuntive,

ma strumentali alla ricostruzione. Non vi
è un onere aggiuntivo e non necessita di
copertura finanziaria. Invita relatori e Go-
verno a rivedere il proprio parere.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Fiorini 39.024 e Rossi
39.025.

Le Commissioni consentono all’accan-
tonamento degli articoli aggiuntivi Giaco-
metto 39.05, D’Eramo 39.093, Giacometto
39.026 e Zolezzi 39.0102.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, fa presente che gli identici articoli
aggiuntivi Fiorini 39.027 e Rossi 39.028
sono accantonati in seguito all’accantona-
mento dell’articolo aggiuntivo Zolezzi
39.0102, di analogo contenuto.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Fiorini 39.029 e Rossi
39.030.

Giorgio MULÈ (FI) illustra l’articolo
aggiuntivo Cortelazzo 39.071, di cui è
cofirmatario, volto a colmare i ritardi
nella ricostruzione attraverso una proroga
di due anni della ripresa dell’attività di
riscossione. Sottolinea, quindi, che l’ap-
provazione della proposta emendativa co-
stituirebbe un segnale importante per tutte
quelle persone che hanno sofferto per i
danni provocati dai terremoti.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Cortelazzo 39.071.

Tullio PATASSINI (Lega) ritira il pro-
prio articolo aggiuntivo 39.095.

Andrea COLLETTI (M5S), intervenendo
sull’articolo aggiuntivo 39.096, a sua prima
firma, chiede di valutare la possibilità di
accantonare la proposta emendativa in
ragione della similitudine con un’altra
proposta emendativa, sempre a sua firma,
di cui è stato già disposto l’accantona-
mento.
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Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
conferma il parere contrario sull’articolo
aggiuntivo Colletti 39.096.

Andrea COLLETTI (M5S) osserva che
sul tema della proposta emendativa sono
stati già approvati, in precedenti provve-
dimenti, due ordini del giorno e domanda,
quindi, al Governo per quale ragione non
si voglia risolvere adesso la questione che
sta provocando numerosi disagi agli ospe-
dali della provincia di Pescara, limitrofa
alle zone del cratere dove si sono verificati
gli eventi sismici. Sottolinea come sia op-
portuno procedere ad una riorganizza-
zione ospedaliera e si dichiara disponibile
a ritirare la proposta emendativa qualora
dalla maggioranza e dal Governo proven-
gano segnali tranquillizzanti.

Stefania PEZZOPANE (PD) sottolinea
come il tema sia sempre stato sentito
anche dal gruppo del Partito Democratico,
che ha presentato emendamenti sempre
respinti. Ritiene necessario intervenire a
livello di legislazione nazionale e prende
atto la maggioranza non ha intenzione di
fare nulla.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
ritiene curioso che gli autori della riorga-
nizzazione ospedaliera si facciano, oggi,
paladini di una proroga che potrebbe
aprire uno squarcio profondo nell’avan-
zato processo di riorganizzazione in corso.
Invita, quindi, ad una maggiore interlocu-
zione con la regione e con il Ministro della
salute per addivenire ad una soluzione.

Andrea COLLETTI (M5S) ritira l’arti-
colo aggiuntivo 39.096, a sua prima firma.

Le Commissioni consentono all’accan-
tonamento dell’articolo aggiuntivo Colletti
39.094, degli identici articoli aggiuntivi
Fiorini 39.069, Zolezzi 39.0101 e Rossi
39.070.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Corte-
lazzo 39.072 e Pezzopane 39.073 e 39.074.

Stefania PEZZOPANE (PD), dichia-
rando il proprio favore sull’articolo ag-
giuntivo Morgoni 39.085, di cui è cofirma-
taria, osserva che i propri emendamenti
testé respinti proponevano delle necessarie
proroghe che andavano inserite nel testo.

Mario MORGONI (PD) illustra l’articolo
aggiuntivo 39.085, di cui è primo firma-
tario, riguardante la zona franca urbana,
indispensabile per il rilancio economico
delle zone del cratere e delle situazioni
economiche personali dei cittadini danneg-
giati dal sisma. Infatti, si aiutano attività
danneggiata in modo non definitivo a
riaprire e si agevola l’avvio di nuove im-
prese. È una misura che, come è scritta
anche nel decreto, risulta legata all’occa-
sionalità, mentre invece a suo avviso sono
necessarie misure stabili per dare certezze
al futuro delle popolazioni. In tutti i casi,
vanno allargati i limiti temporali del prov-
vedimento.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Morgoni 39.085 e Nevi
39.076.

Le Commissioni consentono all’accan-
tonamento degli identici emendamenti Pri-
sco 39.077 e Pentangelo 39.078.

Simone BALDELLI (FI) interviene sul-
l’articolo aggiuntivo Sozzani 39.079, di cui
è cofirmatario, che ritiene sia una propo-
sta emendativa di buon senso.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Sozzani 39.079.

Simone BALDELLI (FI) invita la mag-
gioranza e il Governo a chiarire quale sia
la differenza tra gli immobili inagibili
ricadenti nella zona rossa e quelli che,
invece, non rientrano in essa. Ritiene che
sia assurdo trattarli diversamente e do-
manda un’ulteriore riflessione sull’articolo
aggiuntivo 39.097, di cui è il primo firma-
tario.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI si
dichiara disponibile ad accantonare l’arti-
colo aggiuntivo Baldelli 39.097.

Giovedì 18 ottobre 2018 — 14 — Commissioni riunite VIII e IX



Le Commissioni consentono.

Mario MORGONI (PD) illustra l’articolo
aggiuntivo 39.084, di cui è primo firma-
tario, volto a prevedere interventi mirati
su quei piccoli comuni che costituiscono
un’alta percentuale del cratere. Si tratta di
comuni situati in aree interne o montane
che necessitano di appositi interventi, per
i quali l’articolo aggiuntivo prevede l’isti-
tuzione di un fondo per lo sviluppo strut-
turale.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Morgoni 39.084.

Le Commissioni consentono all’accan-
tonamento degli identici emendamenti Pri-
sco 39.088, Pentangelo 39.089 e Nevi
39.087, nonché degli identici articoli ag-
giuntivi Patassini 39.098 e Terzoni 39.089.

Chiara BRAGA (PD) interviene sull’ar-
ticolo aggiuntivo Patassini 39.098 per evi-
denziare che questa proposta emendativa,
accantonata insieme ad altre, vuole celare
una sanatoria degli abusi edilizi compiuti
in molte delle aree che sono state inte-
ressate dagli eventi sismici. Questa, infatti,
oltre a cancellare la previsione dei con-
trolli di compatibilità con riguardo agli
abusi lievi, prevede un contributo per la
ricostruzione pari al cento per cento an-
che per quegli immobili con situazioni di
totale abusività. Si tratta di un ennesimo
condono mascherato e l’atteggiamento at-
tendistico della maggioranza e del Go-
verno è un segnale di come sia in atto una
trattativa per scambiarsi reciproci favori.
Esprime, quindi, forte preoccupazione per
quanto sta delineandosi e dichiara la pro-
fonda contrarietà del proprio gruppo al-
l’approvazione di tale proposta emendativa
che, peraltro, comporta oneri finanziari
cospicui.

Patrizia TERZONI (M5S) osserva come
l’intervento sia stato richiesto dagli stessi
governatori delle regioni interessate dai
fenomeni sismici che, nelle audizioni
svolte presso le Commissioni, hanno per-
sino chiesto di accelerare ancora di più il
processo di ricostruzione. Sottolinea,

quindi, la profonda spaccatura esistente
tra i rappresentanti degli enti territoriali e
il partito al quale, peraltro, appartengono.

Andrea ORLANDO (PD) osserva di non
avere contezza della posizione dei presi-
denti delle regioni citata dalla deputata
Terzoni. Fa in ogni caso presente che ci
sono livelli istituzionali differenti, come
quelli nazionali e regionali, che rappre-
sentano interessi diversi e che possono
essere in contrasto anche se chi ricopre
quelle cariche è della stessa forza politica.
Sul condono che si sta realizzando, fa
presente che lo stesso Ministro Costa lo ha
definito tale, precisando che si tratta di un
qualcosa che esiste solo nella realtà ita-
liana e che, ad esempio, non trova un
termine analogo nella lingua inglese. Lo
stesso Ministro si augura che il dibattito
parlamentare possa risolvere questa situa-
zione. Sottolinea infine come il condono
proposto intervenga su territori colpiti da
un vasto abusivismo edilizio.

Rossella MURONI (LeU) osserva che si
sta realizzando quello che temeva. Mettere
insieme situazioni emergenziali del tutto
differenti rischia di creare un danno.
Quello proposto per Ischia è un qualcosa
che rappresenta un problema non per le
Commissioni, ma per i cittadini di quel
territorio. Stima il Ministro dell’ambiente
e, proprio per questo, ritiene che l’allarme
da lui lanciato sia degno di ascolto. Riba-
disce la necessità di approvare con ur-
genza le misure per Genova, come dimo-
strato dalla circostanza odierna, in cui i
cittadini sfollati sono potuti rientrare nelle
loro case per poche ore in situazioni di
pericolo, per prendere parte delle proprie
cose. Proprio per la necessità di un inter-
vento veloce, le disposizioni su Genova
non andavano accorpate con quello che si
sta proponendo su Ischia, perché non si
deve, in nome di un’urgenza, fare nel
contempo interventi sbagliati.

Paolo TRANCASSINI (FdI) ritiene giu-
sto fare delle considerazioni sulla pater-
nità del problema. La situazione di oggi
certifica infatti il fallimento della ricostru-
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zione post sisma, gestita dallo stesso Par-
tito democratico, che ha presentato nu-
merosi emendamenti al decreto-legge.
Contesta la stessa nomina di un commis-
sario estraneo ai territori che, tra l’altro,
non ha applicato quella semplificazione
normativa come aveva fatto nella regione
Emilia Romagna. Non c’è conoscenza dei
problemi dei territori. Invita i colleghi a
visitare comuni del cratere, per compren-
dere come non vi sia alcun reale abuso
edilizio, ma solo situazioni di difformità
catastali conseguenti all’antichità dei ma-
nufatti.

Roberto MORASSUT (PD) respinge
l’accusa politica mossa al suo partito, che
maschera un evidente scambio politico tra
le due forze di maggioranza su due con-
doni, uno edilizio e l’altro fiscale. Ritiene
si stia svolgendo una discussione surreale
dal momento che, se i presentatori dell’e-
mendamento 39.099 in discussione riten-
gono necessario un trattamento di par
condicio rispetto al condono di Ischia,
bisognerebbe ammettere che si vuole in-
trodurre un condono anche per le regioni
del centro Italia, senza peraltro che sia
garantita la sicurezza dei cittadini. Sotto-
linea, altresì, che non si comprende ap-
pieno il perimetro esatto della deroga
prevista. Al riguardo suggerisce al Governo
di eliminare dal tavolo della discussione
tale proposta emendativa.

Davide GARIGLIO (PD) si sorprende
che un Governo che si definisce del cam-
biamento ogni giorno presenti un diverso
condono, di natura fiscale piuttosto che
relativo all’Isola di Ischia o ai territori del
Centro Italia. Alla collega Terzoni, pre-
messo che dagli atti depositati dai presi-
denti delle regioni non emerge la richiesta
da lei evidenziata, ritiene che quantunque
fosse stata fatta non sarebbe stato giusto
accoglierla. Ricorda infatti che il Parla-
mento legifera in rappresentanza della
comunità nazionale. Osserva che l’oggetto
dell’emendamento non sono certamente i
borghi storici ma i furbetti che hanno
compiuto abusi totali e che vengono ripa-
gati oltre che con un condono totale anche

con l’attribuzione di soldi pubblici. Ri-
porta infine le recenti dichiarazioni del
Vicepremier Salvini dalle quali emerge il
suo disaccordo rispetto al condono nell’I-
sola di Ischia, e rileva la contraddizione
rispetto alla presentazione di un emenda-
mento del gruppo della Lega che opera
nello stesso modo anche se in comuni
diversi.

Nicola STUMPO (LeU) ritiene oppor-
tuno approfondire l’effettiva portata degli
identici emendamenti Patassini 39.098
Terzoni 39.099 accantonati che, ad una
lettura approfondita, recano una disciplina
molto ampia che consente interventi strut-
turali in deroga alla normativa edilizia ed
urbanistica. Al riguardo si tratta di capire
se si vogliano consentire sanatorie edilizie
di così ampia portata. Suggerisce pertanto
una riscrittura di tale emendamento al
fine di evitare di introdurre un condono
edilizio tombale.

Riccardo RICCIARDI (M5S) si dichiara
ammirato dalle capacità di molti colleghi
che sono intervenuti e che, a suo giudizio,
avrebbero un certo successo anche nel suo
campo ovvero il teatro. Fa presente che il
Partito Democratico in passato ha vinto le
elezioni grazie a favori e abusi consentiti
dagli enti locali e, in ragione della propria
appartenenza in passato a Commissioni
urbanistiche, può testimoniare lo scempio
fatto da quelle amministrazioni sia sul
paesaggio che sul tessuto urbanistico. Ri-
scontra anche in quest’aula quell’atteggia-
mento volto a considerare analfabeti i
cittadini che hanno votato l’attuale mag-
gioranza. Sottolinea che il Governo sta
faticosamente mettendo mano alle emer-
genze urbanistiche, intervenendo su una
realtà che eredita anni di malgoverno e di
cattiva gestione e che oggi è talmente
complessa che il Governo non può inter-
venire come vorrebbe.

Luciano PIZZETTI (PD), nel ricordare
che in teatro vi sono sempre attori e
buffoni e ciascuno sceglie quale parte
recitare, ritiene che se il centrosinistra ha
sbagliato nell’affrontare le esigenze di ri-
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costruzione nelle regioni del centro Italia
non va certamente copiato. Giudica del
tutto sconcertante la palese intenzione di
introdurre un condono tombale e premiale
senza peraltro avere sentito le reali esi-
genze dei presidenti delle regioni coinvolte.
Nel citare l’intervista apparsa oggi su un
importante quotidiano nazionale dal vice-
premier Salvini, sottolinea come egli abbia
espressamente criticato le disposizioni che
prevedono un condono tombale per Ischia.
Ciò premesso, ritiene che gli emendamenti
in questione andrebbero ritirati e che il
Governo dovrebbe cercare di far corri-
spondere le dichiarazioni ai fatti.

Raffaella PAITA (PD) si sorprende di
essere stata appellata analfabeta da parte
di un famoso urbanista del MoVimento 5
Stelle che pur essendo appartenuto a
Commissioni urbanistiche fa parte di una
maggioranza che destina risorse pubbliche
a soggetti che hanno compiuto abusi gravi,
concedendo loro anche un condono. Invita
il collega Ricciardi, alla luce delle affer-
mazioni fatte riguardo al comportamento
tenuto dal Partito Democratico nella ge-
stione passata degli enti locali, ad andare
alla Procura della Repubblica, riservandosi
di andarci personalmente in relazione alle
affermazioni da lui fatte.

Patrizia TERZONI (M5S) chiede che sia
messo agli atti che il Partito democratico
ha chiamato « furbetti » i terremotati del
centro Italia.

Gianluca ROSPI (M5S), relatore per la
VIII Commissione, desidera svolgere al-
cune considerazioni sugli interventi fin qui
svolti dai colleghi. Innanzitutto dichiara di
riporre molta stima nell’operato del Mi-
nistro Costa, evocato nel corso di questo
dibattito. Evidenzia che non è intenzione
della maggioranza introdurre un condono
edilizio ma prevedere delle disposizioni
efficaci per garantire gli interessi dei cit-
tadini e delle comunità territoriali che si
aspettano anche misure di semplificazione
amministrativa e un effettivo superamento
delle difformità nelle normative regionali.
Ritiene pertanto che le Commissioni deb-

bano serenamente lavorare al fine di mi-
gliorare il testo.

Roberto MORASSUT (PD) volendo ag-
giungere una precisazione al dibattito te-
nutosi in precedenza, suggerisce di distin-
guere l’urbanistica dall’edilizia. Rileva che
gli emendamenti non trattano il tema delle
difformità bensì intervengono a sanare
abuso compiuti su parti strutturali degli
edifici e pertanto – pur ribadendo la sua
assoluta contrarietà – invita i presentatori
almeno a procedere ad una riformulazione
che chiarisca il portato delle disposizioni
ivi contenute.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avendo le Commissioni dedicato
più di un’ora su un emendamento accan-
tonato, invita i colleghi a proseguire i
lavori sulle restanti proposte emendative.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
respingono gli articoli aggiuntivi Pezzo-
pane 39.091 e D’Alessandro 39.018.

Tullio PATASSINI (Lega) e Patrizia
TERZONI (M5S) ritirano rispettivamente
gli identici articoli aggiuntivi 39.01 e 39.02.

Luciano PIZZETTI (PD) chiede alla
presidenza se gli emendamenti presentati
nel corso della seduta odierna da parte dei
relatori esauriscano le proposte che essi
intendono presentare o se invece saranno
presentati altri emendamenti dei relatori.

Flavio DI MURO (Lega), relatore per la
IX Commissione, conferma l’intenzione dei
relatori di presentare ulteriori emenda-
menti.

Chiara BRAGA (PD) chiede ai relatori
precise indicazioni sulle parti oggetto dei
futuri emendamenti, sui tempi di presen-
tazione e invita la presidenza a precisare
quali saranno i termini per la presenta-
zione dei relativi subemendamenti.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, avverte che entro le ore 19 i
relatori presenteranno due ulteriori emen-
damenti all’articolo 16 e all’articolo 41.
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Luciano PIZZETTI (PD) si chiede se la
presentazione di emendamenti da parte
dei relatori sui temi oggetto di un con-
fronto tenutosi ieri con il Governo hanno
l’obiettivo di bypassare la presentazione
della relazione tecnica.

Chiara BRAGA (PD) osserva che dal
momento che i relatori hanno presentato
un emendamento all’articolo 40, le Com-
missioni non dovrebbero procedere all’e-
same delle proposte emendative ad esso
riferite in quanto occorre attendere la
presentazione dei subemendamenti.

Gianluca ROSPI (M5S), relatore per la
VIII Commissione, anche a nome del re-
latore della IX Commissione, propone l’ac-
cantonamento Braga 40.1 e Baldelli 40.2,
nonché dell’articolo aggiuntivo Grippa.
40.013. Esprime parere contrario sugli
identici articoli aggiuntivi Pella 40.01, Fi-
danza 40.06, Cantini 40.09 e Pastorino
40.010. Invita al ritiro degli articoli ag-
giuntivi Barbuto 40.03 e dell’articolo ag-
giuntivo Pittalis 40.015.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
esprime parere conforme a quello espresso
dai relatori.

Le Commissioni consentono all’accan-
tonamento degli emendamenti come ri-
chiesto dai relatori.

Giorgio MULÈ (FI), intervenendo sul-
l’articolo aggiuntivo Pella 40.01, ricorda
che a due giorni dal crollo del Ponte
Morandi il Ministro delle infrastrutture ha
inviato agli enti locali una lettera affinché
questi predisponessero in termini assai
stringenti un elenco di tutte le infrastrut-
ture dei loro territori meritevoli di inter-
venti per garantirne la sicurezza. In ri-
sposta, dopo un lavoro immane di tutti gli
enti locali, è emersa la necessità di uno
stanziamento di 8 miliardi per affrontare
i soli interventi ritenuti prioritari sotto il
profilo della sicurezza. Non comprende
pertanto le motivazioni della contrarietà
sulla misura contenuta nell’emendamento
in esame che va nella direzione che lo

stesso Ministro delle infrastrutture ha in-
dividuato come prioritarie urgente e che
costituirebbe una dovuta forma di atten-
zione per il gravoso impegno che gli enti
locali hanno sostenuto.

Laura CANTINI (PD) illustra le finalità
dell’articolo aggiuntivo a sua prima firma
40.09, che prevede l’istituzione di un fondo
per la realizzazione di interventi prioritari
di manutenzione e messa in sicurezza
delle opere di infrastrutture viarie degli
enti locali a cui occorre attribuire risorse
adeguate.

Carlo FIDANZA (FdI) ribadendo le
considerazioni espresse dal collega Mulè,
fa presente che amministrazioni locali
hanno dato una risposta tempestiva alla
richiesta del Ministro Toninelli, pur non
disponendo del necessario personale,
stanti le ragioni evidenti che motivavano
l’urgenza. Osserva che l’emendamento co-
stituisce il secondo passo del percorso
avviato dal ministro e pertanto non com-
prende la motivazione del parere contra-
rio.

Erica MAZZETTI (FI) si associa alle
considerazioni fin qui svolte dai colleghi
sulla necessità di stanziare risorse ade-
guate soprattutto per i piccoli comuni
chiamati alla realizzazione di interventi
urgenti per la messa in sicurezza delle
infrastrutture viarie di loro competenza.

Rossella MURONI (LeU) ritiene indi-
spensabile che il Parlamento, occupandosi
di un decreto-legge che affronta le emer-
genze, dia risposte normative in grado di
prevenire gli eventi che hanno determinato
la sua predisposizione. Evidenzia uno stato
di preoccupazione e di allarme generaliz-
zato sulla sicurezza delle infrastrutture,
che a suo giudizio andrebbe garantita ben
prima rispetto alla realizzazione di grandi
opere. Invita pertanto il Governo a pre-
disporre un piano di manutenzione com-
plessivo di tutte le infrastrutture nazionali.

Giorgio MULÈ (FI) osserva come il
dibattito fin qui svoltosi conferma l’oppor-
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tunità di dare ascolto alle esigenze con-
crete dei cittadini. Evidenzia come l’arti-
colo aggiuntivo 40.01 di cui è cofirmatario
sfugga a qualsiasi logica politica e auspica
che il Governo si pronunci su tale rile-
vante questione.

Davide GARIGLIO (PD) facendo riferi-
mento alla improvvida richiesta del Mini-
stro Toninelli agli enti locali di evidenziare
in tempi eccessivamente ristretti quali in-
frastrutture necessitassero interventi in
termine di sicurezza, osserva che gli am-
ministratori locali sono stati obbligati a
certificare lo stato di sicurezza delle in-
frastrutture ricadenti nei loro territori, in
questo modo autodenunciandosi rispetto a
futuri eventi nefasti. Ritiene che la prima
risposta di un Governo serio dovrebbe
essere quella di approntare risorse ade-
guate per affrontare le criticità emerse.

Le Commissioni respingono gli identici
articoli aggiuntivi Pella 40.01, Fidanza
40.06, Cantini 40.09 e Pastorino 40.010.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S)
chiede di conoscere la ratio dell’invito al
ritiro formulato sull’articolo aggiuntivo
40.03 a sua prima firma che prevede
un’autorizzazione di spesa per la ricostru-
zione del Ponte delle Grazie nel comune di
Curinga.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
segnala che sullo stanziamento dei fondi
necessari a tale ricostruzione sia in corso
la prevista procedura amministrativa che
dovrebbe terminare con una deliberazione
del Consiglio dei ministri. Suggerisce per-
tanto la presentazione di un ordine del
giorno che richiami l’attenzione del Go-
verno su tale necessità.

Erica MAZZETTI (FI) richiama l’atten-
zione sugli incendi verificatisi nella pro-
vincia di Pisa che hanno provocato danni
per circa 6 milioni di euro. Al riguardo
ritiene che anche su tale emergenza il
Governo dovrebbe dichiarare come in-
tende procedere per affrontare le descritte
criticità.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI,
dopo aver rilevato che le proposte emen-
dative riferite a tale vicenda sono state
dichiarate inammissibili dalla presidenza,
ritiene che al fine di evidenziare gli in-
terventi urgenti per la provincia di Pisa sia
preferibile utilizzare uno strumento di
sindacato ispettivo.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S) di-
chiara di ritirare l’articolo aggiuntivo a sua
prima firma 40.03.

Giorgio MULÈ (FI) interviene sull’arti-
colo aggiuntivo Pittalis 40.015, volto a
prevedere lo stanziamento di risorse fi-
nanziarie a favore della regione Sardegna
per una rapida ricostruzione del ponte sul
Rio Santa Lucia. Prende atto che le parole
espresse dal sottosegretario nel suo ultimo
intervento riferito all’emergenza di Cu-
ringe riguardano anche questa situazione
di emergenza, mentre si rammarica che il
rappresentante del Governo non si sia
espresso sugli emendamenti respinti nella
precedente votazione.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, prende atto che l’articolo aggiun-
tivo Pittalis 40.015 è stato ritirato dal
presentatore.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
fa presente che il Fondo di cui all’articolo
1, comma 140, della legge n. 232 del 2016
risulta molto capiente e che nell’ambito di
Fondi già esistenti possono essere di volta
in volta individuati gli interventi da rea-
lizzare in relazione alle criticità emerse
nelle risposte date dai sindaci.

Giorgio MULÈ (FI), avendo ascoltato le
considerazioni svolte dal Governo, ritiene
che forse tale intervento avrebbe dovuto
svolgersi prima per un semplice motivo di
correttezza.

Elisabetta Maria BARBUTO (M5S) re-
plicando al collega Mulé fa presente che
Curinge è una località prossima al luogo in
cui ha perso la vita una giovane donna con
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i suoi due figli, a causa degli eccezionali
eventi alluvionali di ottobre.

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, propone l’accantonamento dell’ar-
ticolo 41, in ragione della preannunciata
presentazione da parte dei relatori di un
loro emendamento.

Concordi relatori e Governo, le Com-
missioni consentono.

Flavio DI MURO (Lega), relatore per la
IX Commissione, esprime parere contrario
sugli emendamenti Ciampi 42.1 e Cortel-
lazzo 42.2. Esprime parere favorevole sugli
identici emendamenti 42.3 dei relatori e
Carbonaro 42.4, a condizione che vengano
riformulati nei termini di cui in allegato
(vedi allegato 2). Esprime parere contrario
sugli identici articoli aggiuntivi Pastorino
42.01, Toccafondi 42.02 e Pella 42.08,
nonché sull’articolo aggiuntivo Orlando
42.03. Esprime infine parere favorevole
sugli identici articoli aggiuntivi 42.07 dei
relatori e Carbonaro 42.05, a condizione
che vengano riformulati nei termini in cui
in allegato (vedi allegato 2).

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
esprime parere conforme a quello espresso
dai relatori.

Chiara BRAGA (PD), intervenendo sul-
l’emendamento Ciampi 42.1, non com-
prende le motivazioni del parere contrario
essendo presente nel decreto-legge una
norma che riguarda l’urgenza di inter-
vento sugli edifici scolastici per i quali si
chiede che le risorse siano attribuite con
modalità definite entro 60 giorni da un
decreto ministeriale.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Ciampi 42.1.

Giorgio MULÈ (FI) illustra le finalità
dell’emendamento Cortellazzo 42.2, evi-
denziando al necessità di individuare un
termine preciso per l’emanazione del de-
creto ministeriale.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
invita alla rilettura della norma del de-
creto-legge nella quale si prevede che le
risorse siano attribuite entro il 31 dicem-
bre del 2018, data anteriore ai 60 giorni
previsti dall’emendamento.

Giorgio MULÈ (FI) ritiene quindi op-
portuno precisare che anche l’emanazione
del decreto per l’attribuzione delle risorse
finanziarie potrebbe essere espressamente
fissata entro il 31 dicembre 2018.

Le Commissioni respingono l’emenda-
mento Cortellazzo 42.2.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
illustra la riformulazione degli identici
emendamenti 42.3 dei relatori e Carbo-
naro 42.4.

Alessandra CARBONARO (M5S) acco-
glie la riformulazione proposta dal rap-
presentante del Governo.

Chiara BRAGA (PD) non comprende
perché i relatori non abbiano riformulato
l’emendamento presentato da colleghi di
maggioranza.

Le Commissioni, con distinte votazioni
approvano gli emendamenti 42.3 dei rela-
tori e Carbonaro 42.4, come riformulati
(vedi allegato 2) e respingono gli identici
articoli aggiuntivi Pastorini 42.01, Tocca-
fondi 42.02 e Pella 42.08.

Chiara BRAGA (PD) chiede di rivalu-
tare il parere contrario espresso sull’arti-
colo aggiuntivo Orlando 42.03, o eventual-
mente di accantonarlo per un approfon-
dimento. Fa presente che si tratta di una
proposta che si inserisce nel solco di un
lungo ragionamento sull’importanza del
riconoscimento del grado di rischio si-
smico. Invita pertanto il Governo a valu-
tarlo insieme alle disposizioni sul sisma
bonus.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
conferma il parere contrario del Governo
sull’articolo aggiuntivo Orlano 42.03, ma

Giovedì 18 ottobre 2018 — 20 — Commissioni riunite VIII e IX



raccoglie le sollecitazioni della deputata
Braga e si impegna ad affrontare una
revisione complessiva della materia degli
incentivi fiscali denominati sisma bonus.

Gianluca ROSPI (M5S), relatore per la
VIII Commissione, fa presente alla collega
Braga che la sua parte politica ha in
cantiere una complessiva riforma del si-
sma bonus, con particolare riguardo all’a-
spetto della vulnerabilità sismica.

Le Commissioni respingono l’articolo
aggiuntivo Orlando 42.03.

Il Sottosegretario Vito Claudio CRIMI
illustra la riformulazione degli identici
articoli aggiuntivi 42.07 dei relatori e Car-
bonaro 42.05.

Alessandra CARBONARO (M5S) acco-
glie la riformulazione del proprio articolo
aggiuntivo.

Le Commissioni approvano gli identici
articoli aggiuntivi 42.07 dei relatori e Car-
bonaro 42.05 (vedi allegato 2).

Alessandro Manuel BENVENUTO, pre-
sidente, rinvia il seguito dell’esame alla
seduta già prevista per la giornata di
lunedì 22 ottobre.

La seduta termina alle 18.45.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 73 del 15 ottobre
2018, a pagina 12, prima colonna, trentu-
nesima riga, sostituire le parole « 1-bis »
con « 1-ter »; a pagina 21, seconda colonna,
quindicesima riga, sostituire le parole « di
cui al comma precedente » con « di cui al
presente comma »; a pagina 116, seconda
colonna, sedicesima riga, sostituire le pa-
role « Dopo l’articolo 40 » con « Dopo l’ar-
ticolo 16 »; a pagina 116, seconda colonna
diciottesima riga, sostituire le parole « ART.
40-bis » con « ART. 16-bis ».
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ALLEGATO 1

DL 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza
della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze. C. 1209

Governo.

ULTERIORI EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 4.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 4.

(Sostegno a favore delle imprese danneg-
giate in conseguenza dell’evento).

1. Alle imprese e ai liberi professionisti
aventi sede operativa all’interno della zona
delimitata con le ordinanze del sindaco del
comune di Genova n. 282 del 14 agosto
2018, n. 307 del 26 agosto 2018, n. 310 del
30 agosto 2018 e n. 314 del 7 settembre
2018 e con provvedimento ricognitivo del
Commissario straordinario da adottare en-
tro il 31 dicembre 2018, con sede o unità
locale ubicate nella medesima zona, che
nel periodo dal 14 agosto 2018 alla data di
entrata in vigore del presente decreto
hanno subito un decremento del fatturato
rispetto al valore mediano del corrispon-
dente periodo dell’ultimo triennio 2015-
2017, è riconosciuta, a domanda, una
somma fino al 100 per cento del predetto
decremento e nel limite massimo di euro
200.000. Il decremento di fatturato può
essere dimostrato mediante dichiarazione
dell’interessato ai sensi dell’articolo 46 del
testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000,
n. 445, accompagnata dall’estratto auten-
tico delle pertinenti scritture contabili at-
tinenti ai periodi di riferimento.

2. I criteri e le modalità per l’eroga-
zione delle somme, nel limite complessivo

di euro 10 milioni per l’anno 2018, sono
stabiliti dal Commissario delegato di cui
all’articolo 1 dell’ordinanza del Capo del
Dipartimento della protezione civile n. 539
del 20 agosto 2018, che provvede a valere
sulle risorse disponibili sulla contabilità
speciale per l’emergenza, che è all’uopo
integrata, per la somma di euro 5 milioni,
con le risorse del Fondo sociale per oc-
cupazione e formazione, di cui all’articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2.

4. 100. I Relatori.

Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 4-bis.

(Sostegno a favore degli operatori econo-
mici danneggiati in conseguenza dell’e-

vento).

1. Al fine di accelerare le operazioni
di ricostruzione dell’infrastruttura crol-
lata a seguito dell’evento e per ristorare
i danni subiti dagli immobili che ospitano
le imprese aventi sede operativa nella
zona delimitata con l’ordinanza del sin-
daco del comune di Genova n. 314 del 7
settembre 2018 e destinatarie di ordi-
nanze sindacali di sgombero, il Commis-
sario di cui all’articolo 1, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente
decreto, può stipulare con i proprietari
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delle predette unità immobiliari, con gli
effetti di cui all’articolo 45, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327, l’atto di cessione
della proprietà. Scaduto tale termine, il
Commissario provvede alle conseguenti
espropriazioni. A tal fine emana il de-
creto di esproprio sulla base delle risul-
tanze della documentazione catastale e
procede all’immediata redazione del ver-
bale di immissione in possesso ai sensi
dell’articolo 24 del decreto del citato
testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 327 del 2001.
Il Commissario non subentra nei rapporti
passivi gravanti sui proprietari a favore
di istituti finanziari, né acquisisce alcun
gravame sull’unità immobiliare ceduta.

2. Ai proprietari che hanno stipulato gli
atti di cessione è corrisposta, nel termine
di trenta giorni dalla trascrizione degli
stessi, l’indennità quantificata in comples-
sivi euro 1.300,00 per metro quadrato per
le aree coperte e di euro 325,00 per le aree
scoperte, che tiene conto del valore venale
dell’immobile.

3. Le indennità sono diminuite del 10
per cento in favore dei soggetti espropriati
che non hanno stipulato gli atti di cessione
volontaria e sono corrisposte entro trenta
giorni dalla redazione del verbale di im-
missione.

4. Il concessionario del tratto autostra-
dale alla data dell’evento provvede a cor-
rispondere ai proprietari e agli usufrut-
tuari le indennità di cui ai commi 2, 3 e
6 nei termini ivi previsti. In caso di omesso
versamento nel termine, il Commissario
provvede in via sostitutiva e in danno del
concessionario medesimo.

5. All’esito delle operazioni di rico-
struzione, l’eventuale retrocessione totale
o parziale dei fondi espropriati è pro-
nunciata a titolo gratuito a favore del
comune di Genova e su richiesta dello
stesso.

6. Alle imprese di cui al comma 1 è
corrisposta un’indennità per ristorare la
perdita delle attrezzature, dei macchinari
e dei materiali aziendali ovvero la spesa
per il loro recupero e trasferimento al-
l’interno dell’area metropolitana di Ge-

nova o, per motivate ragioni tecniche,
organizzative o produttive, nelle province
limitrofe. Il concessionario, ovvero il
Commissario in via sostitutiva, provvede
al pagamento dell’indennità entro trenta
giorni dal deposito di una perizia giurata
che attesta l’entità e la congruità della
spesa, anche tenuto conto dei valori re-
sidui di ammortamento.

7. Le indennità di cui al presente
articolo sono riconosciute al netto dell’in-
dennizzo assicurativo o del risarcimento
erogato da altri soggetti pubblici o privati,
nonché delle altre agevolazioni pubbliche
eventualmente percepite dall’interessato
per le medesime finalità del presente ar-
ticolo.

8. Il Commissario straordinario prov-
vede all’attuazione degli interventi di cui al
presente articolo nei limiti delle risorse
disponibili di cui al comma 9.

9. La contabilità speciale di cui all’ar-
ticolo 1, comma 8, è incrementata di 35
milioni di euro per l’anno 2018. Ai relativi
oneri si provvede:

a) quanto a 25 milioni di euro per il
pagamento dell’indennità di cui al comma
6, a valere sulle risorse destinate dall’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel bilan-
cio di previsione per l’anno 2018 al finan-
ziamento dei progetti di investimento e
formazione in materia di sicurezza sul
lavoro;

b) quanto a 10 milioni di euro per
l’avvio del pagamento delle indennità di
cui ai commi 2 e 3, a valere sulle risorse
di cui all’articolo 45.

10. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
5, sostituire le parole « 20 milioni » con le
seguenti « 10 milioni ».

4. 050. I Relatori.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ARTICOLO 4-bis.

(Sostegno al reddito dei lavoratori).

1. È concessa una indennità pari al
trattamento massimo di integrazione sa-
lariale, con la relativa contribuzione figu-
rativa, a decorrere dal 14 agosto 2018, per
un massimo di dodici mesi, in favore dei
lavoratori del settore privato compreso
quello agricolo, impossibilitati o penaliz-
zati a prestare l’attività lavorativa, in tutto
o in parte, a seguito del crollo del ponte
Morandi, dipendenti da aziende o da sog-
getti diversi dalle imprese operanti nelle
aree del territorio della città metropoli-
tana di Genova individuate con provvedi-
mento del Commissario delegato, sentiti la
regione Liguria e il comune di Genova, che
hanno subito un impatto economico ne-
gativo e per i quali non trovano applica-
zione le vigenti disposizioni in materia di
ammortizzatori sociali in costanza di rap-
porto di lavoro o che hanno esaurito le
tutele previste dalla normativa vigente.

2. In favore dei collaboratori coordinati
e continuativi, dei titolari di rapporti di
agenzia e di rappresentanza commerciale,
dei lavoratori autonomi, ivi compresi i
titolari di attività di impresa e professio-
nali, iscritti a qualsiasi forma obbligatoria
di previdenza e assistenza, che abbiano
dovuto sospendere l’attività a causa del-
l’evento di cui al comma 1 è riconosciuta
una indennità una tantum pari a 15.000
euro, nel rispetto della normativa europea
e nazionale in materia di aiuti di Stato.

3. Le indennità di cui ai commi 1 e 2
sono concesse con decreto della regione
Liguria. La regione, insieme al decreto di
concessione, invia la lista dei beneficiari
all’Istituto nazionale della previdenza so-
ciale (INPS), che provvede all’erogazione
delle indennità. Le domande sono presen-
tate alla regione, che le istruisce secondo
l’ordine cronologico di presentazione delle
stesse. L’INPS provvede al monitoraggio
del rispetto del limite di spesa, con le
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e senza

nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica, fornendo i risultati del-
l’attività di monitoraggio, al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministero
dell’economia e delle finanze e alla regione
Liguria.

4. I datori di lavoro che presentano
domanda di cassa integrazione guadagni
ordinaria e straordinaria, nonché di asse-
gno ordinario e assegno di solidarietà, in
conseguenza dell’evento di cui al comma 1
sono dispensati dall’osservanza dei limiti
temporali previsti dagli articoli 15, comma
2, 25, comma 1, 30, comma 2, e 31, commi
5 e 6, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148.

5. L’onere derivante dal presente arti-
colo, valutato in 30 milioni di euro per
dodici mesi a decorrere dal 14 agosto
2018, è posto a carico del Fondo sociale
per occupazione e formazione, di cui al-
l’articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2.

4. 051. I Relatori.

ART. 12.

All’articolo 12, comma 2, secondo pe-
riodo, dopo le parole: l’Agenzia aggiungere
le seguenti: è dotata di personalità giuri-
dica e al terzo periodo, sostituire le parole:
, vigilanza e controllo strategico con le
seguenti: e vigilanza.

Conseguentemente, dopo il comma 4,
aggiungere i seguenti:

4-bis. Fermi restando i compiti del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco disci-
plinati dall’articolo 19 del decreto legisla-
tivo 8 marzo 2006, n. 139 e dal decreto del
Presidente della Repubblica 1o agosto
2011, n. 151, sono trasferite all’Agenzia le
funzioni ispettive e i poteri di cui agli
articoli 11, commi 1 e 2, e 12 del decreto
legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, al fine di
garantire la sicurezza delle gallerie situate
sulle strade appartenenti alla rete stradale
transeuropea. Le funzioni ispettive e i
poteri di cui al periodo precedente sono
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esercitati dall’Agenzia anche per garantire
la sicurezza delle gallerie situate sulle
strade non appartenenti alla rete stradale
transeuropea. Con decreto del Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definiti i requi-
siti minimi di sicurezza delle gallerie si-
tuate sulle strade non appartenenti alla
rete stradale transeuropea, gli obblighi dei
soggetti gestori e le relative sanzioni in
caso di inosservanza delle disposizioni im-
partite dall’Agenzia.

4-ter. All’articolo 4, comma 5, del de-
creto legislativo 5 ottobre 2006, n. 264, le
parole: « ed effettua le ispezioni, le valu-
tazioni e le verifiche funzionati di cui
all’articolo 11 » sono soppresse.

4-quater. Sono trasferite all’Agenzia le
funzioni ispettive e di vigilanza sui sistemi
di trasporto rapido di massa esercitate
dagli uffici speciali trasporti a impianti
fissi (USTIF) del Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti ai sensi dell’articolo 9,
commi 5 e 6, del decreto ministeriale 4
agosto 2014, n. 346. A tal fine, l’Agenzia
con proprio decreto disciplina i requisiti
per il rilascio dell’autorizzazione di sicu-
rezza relativa al sistema di trasporto co-
stituito dall’infrastruttura e dal materiale
rotabile, in quanto applicabili, con i con-
tenuti di cui agli articoli 14 e 15 del
decreto legislativo 10 agosto 2007, n. 162.
Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono disciplinate le modalità
per l’autorizzazione all’apertura dell’eser-
cizio dei sistemi di trasporto rapido di
massa di nuova realizzazione, tenendo
conto delle funzioni attribuite all’Agenzia
ai sensi del presente comma.

Conseguentemente:

al comma 7, sostituire le parole:
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 41, comma 2, del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286 con le seguenti: ferma restando

l’applicazione dell’articolo 19, comma 8,
del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 e sostituire le parole da: Il collegio
dei revisori dei conti esercita fino a: al-
l’articolo 2403 del codice civile con le
seguenti: Il collegio dei revisori dei conti
esercita le funzioni di cui all’articolo 2403
del codice civile, in quanto applicabile.;

al comma 17, dopo le parole: della
banca dati di cui all’articolo 13, aggiungere
le seguenti: , nonché ai dati ricavati dal
sistema di monitoraggio dinamico per la
sicurezza delle infrastrutture stradali e
autostradali di cui all’articolo 14.;

al comma 19, sostituire le parole: di
cui ai commi 9 e 10, con le seguenti: di cui
ai commi 8 e 9.

12. 150. I Relatori.

ART. 16.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e dopo le parole
« quinquennale per ciascuna concessione »
sono inserite le seguenti: « senza alterare,
in ogni caso, l’equilibrio economico-finan-
ziario delle amministrazioni aggiudicatrici
tenute a provvedere agli oneri derivanti
dall’applicazione delle ordinanze relative
alle gestioni commissariali preposte al su-
peramento di gravi situazioni emergen-
ziali, che operano in forza dei provvedi-
menti riportati all’articolo 6-ter, comma 1,
lettera a), del decreto-legge 20 giugno
2012, n. 79, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 131, appli-
cando i sistemi tariffari previsti nei relativi
atti istitutivi utilizzati per strutturare le
coperture finanziarie, qualora già acqui-
site con atti giuridicamente vincolanti ».

16. 10. I Relatori.

ART. 40.

All’articolo 40, al comma 1, dopo le pa-
role: Ministro dell’Ambiente e della tutela
del territorio e del mare aggiungere le se-
guenti: , dal Ministro per il Sud, dal Mini-
stro per gli Affari regionali e le Autonomie.

40. 10. I Relatori.
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ALLEGATO 2

DL 109/2018: Disposizioni urgenti per la città di Genova, la sicurezza
della rete nazionale delle infrastrutture e dei trasporti, gli eventi
sismici del 2016 e 2017, il lavoro e le altre emergenze. C. 1209

Governo.

PROPOSTE EMENDATIVE APPROVATE

ART. 42.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Al fine di garantire il completo
utilizzo delle risorse già destinate al Piano
straordinario di messa in sicurezza degli
edifici scolastici, le risorse disponibili, con
esclusione delle somme perenti, di cui
all’articolo 1, comma 170, della legge 13
luglio 2015, n. 107, sono accertate con
decreto del Ministro dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, di concerto con il
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro il 31 dicembre
2018, per essere destinate a interventi
legati ad altre motivate esigenze, al fine di
consentire il diritto allo studio, il regolare
svolgimento dell’attività didattica e la si-
curezza delle strutture.

* 42. 3. (Nuova formulazione) I Relatori.

* 42. 4. (Nuova formulazione) Carbonaro,
Vignaroli, Federico, Daga, Deiana, D’Ip-
polito, Ilaria Fontana, Licatini, Alberto
Manca, Maraia, Ricciardi, Terzoni, Tra-
versi, Varrica, Vianello, Zolezzi.

Dopo l’articolo 42, aggiungere il se-
guente:

ART. 42-bis.

(Scuole innovative e poli dell’infanzia).

1. All’articolo 1, comma 85, della legge
11 dicembre 2016, n. 232, è aggiunto, in

fine, il seguente periodo: « Per gli inter-
venti già individuati con il decreto di cui
al terzo periodo, l’intesa in sede di Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano, ai sensi dell’articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, può essere raggiunta successiva-
mente all’adozione dello stesso decreto,
purché anteriormente all’avvio delle pro-
cedure di affidamento degli interventi
stessi. ».

2. Al fine di promuovere la progetta-
zione delle scuole innovative di cui all’ar-
ticolo 1, comma 153, della legge 13 luglio
2015, n. 107, è autorizzata la spesa di euro
9 milioni per ciascuno degli anni 2018,
2019 e 2020. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
1, comma 158, della legge 13 luglio 2015,
n. 107, destinate al pagamento dei canoni
di locazione da corrispondere all’Istituto
nazionale per l’assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL) per la realiz-
zazione delle scuole innovative.

3. Al fine di promuovere la proget-
tazione dei nuovi poli per l’infanzia di
cui all’articolo 3 del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65, è autorizzata la spesa
di euro 4,5 milioni per ciascuno degli
anni 2019 e 2020. Al relativo onere si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle risorse di cui all’articolo 3,
comma 5, del decreto legislativo 13 aprile
2017, n. 65, destinate al pagamento dei
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canoni di locazione da corrispondere al-
l’INAIL per la realizzazione dei nuovi
poli d’infanzia.

4. Le risorse finanziarie di cui ai
commi 2 e 3 sono anticipate agli enti locali
per stati di avanzamento dei livelli di
progettazione e successivamente scompu-
tate dall’INAIL all’atto della quantifica-
zione dell’importo dovuto agli enti locali
per l’acquisizione delle aree oggetto di
intervento. L’anticipazione non può supe-
rare il valore dell’area stimata dall’INAIL.

5. All’articolo 3, comma 7, del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 65, le parole:
« da uno a tre » sono sostituite dalla se-
guente parola: « gli ».

* 42. 07. (Nuova formulazione) I Relatori.

* 42. 05. (Nuova formulazione) Carbo-
naro, Vignaroli, Federico, Daga, Deiana,
D’Ippolito, Ilaria Fontana, Licatini, Al-
berto Manca, Maraia, Ricciardi, Ter-
zoni, Traversi, Varrica, Vianello, Zo-
lezzi.
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